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Oggetto: Criticità Casa Circondariale “Ugo Caridi” di Catanzaro - Riferimento nota del 10/09/2021. 

 

 

I temi posti dalla nota citata in oggetto, a firma delle ooss del comparto sicurezza, anche se non tutti 

rientranti strettamente tra le materie oggetto di “relazioni sindacali”, meritano attente riflessioni. 

 

GESTIONE DETENUTI CON DISAGIO PSICHICO 

 

La gestione dei soggetti affetti da disturbi psichici è un tema che interessa tutti gli istituti del sistema 

penitenziario nazionale, come certamente anche le OO.SS. potranno confermare. 

Questo Ufficio, ben consapevole delle difficoltà che la presenza di soggetti problematici crea 

nell’organizzazione degli istituti, gestisce la movimentazione regionale tenendo conto delle diversità 

strutturali, del livello dei servizi sanitari, della presenza di articolazioni sanitarie specifiche, cercando anche 

di venire incontro alle “pressioni” che provengono dalle sedi periferiche conciliandole con le analoghe 

difficoltà in cui si trovano le altre sedi del distretto: quel che è chiaro, anche se si ritiene necessario ribadirlo, 

è che qualcuno dovrà pur prendere in carico la gestione di questi soggetti, non avendo, purtroppo, la nostra 

amministrazione il potere di …. mandarli a casa! 

Accusare l’Ufficio regionale (oltre a quello dipartimentale) di inefficienza, incapacità e quant’altro, 

si ritiene ingeneroso ed ingiusto: si rammenta infatti che se poliziotti penitenziari sono quelli chiamati a 

gestire i detenuti nelle sezioni detentive, a cui va tutta la riconoscenza ed ammirazione dello scrivente, 

poliziotti penitenziari sono anche quelli che operano nell’Ufficio del Prap che gestisce la movimentazione 

dei detenuti nel distretto e meritano analoga considerazione e rispetto. 

Si ritiene forse che questi ultimi gestiscano le situazioni di competenza cercando di “favorire” questo 

o quell’Istituto? È quanto si vorrebbe per il “proprio” istituto? 

Lo si dica chiaramente, indicando fatti e provvedimenti contestati, in modo da consentire gli 

opportuni approfondimenti ed eventualmente l’adozione dei dovuti correttivi. 

 

CARENZE DI PERSONALE 

 

Anche sul tema delle carenze di personale, più attinente alla materia delle relazioni sindacali, si 

ritiene opportuno rammentare come in determinate circostanze questo Ufficio abbia supportato l’Istituto di 

Catanzaro assegnando ad altri Istituti servizi di competenza (es.: piantonamenti in luogo esterno), o 

sollecitando la volontaria adesione a interpelli per brevi periodi (in occasione del focolaio Covid della 
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primavera scorsa). 

Ovviamente lo spazio di competenza (limitato) del Prap riguarda la distribuzione dell’organico nelle 

sedi regionali: ritengono le OOSS, dal loro punto di osservazione, che ci siano Istituti con “esubero” di 

personale da cui attingere per bilanciare le carenze di Catanzaro? Su questo tema il confronto può aprirsi 

anche subito: ma con quali speranze di giungere a soluzioni condivise?  

 

TANTO PREMESSO  

 

si coglie l’occasione per comunicare le iniziative poste in essere da questo Ufficio: 

  

• ha chiesto (con nota che si allega) un incontro ai direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale della 

Regione al fine di affrontare le questioni di rispettiva competenza con l’obiettivo di ottenere un 

miglioramento del servizio e maggiori investimenti soprattutto in termini di risorse umane dedicate; 

• ha attivato una rilevazione (tuttora in corso) a livello regionale per avere un quadro di riferimento 

inoppugnabile, da presentare al tavolo con le Autorità sanitarie nell’incontro di cui si è detto; 

• è a conoscenza di convocazione da parte della direzione della CC di Catanzaro, direttamente 

interessata alle questioni poste, i cui esiti saranno immediatamente partecipati dalla Direzione stessa, 

con cui (come con tutte le altre direzioni) sono attive interlocuzioni dirette e immediate; 

• ha in programma la organizzazione di un incontro con codeste OO.SS., auspicando che lo stesso 

possa contribuire ad elaborare proposte anziché alimentare divisioni o “guerre tra poveri”, 

nell’interesse condiviso al miglioramento delle condizioni di lavoro nelle strutture penitenziarie del 

distretto.  

 

Cordiali saluti 
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